
Prosegue il piano di espansione della società romagnola , nei terreni di Sbs coltivati ortaggi, erbe officinali e aromatiche

Bonifiche Ferraresi punta sul bio
Rilevati mille ettari di Bonifiche Sarde: nasce la più grande azienda d'Europa

Roberto Iotti

-m_-Bonifiche Ferraresi (Bf)si
espande in Sardegna, con l'acqui-
sizione della Società Bonifiche
Sarde (Sbs), in liquidazione da
quasi un decennio. L'operazione -
il cui controvalore si aggira sulla
decina di milioni - è stata conclus a
ieri con la firma davanti al notaio.
Prosegue così il programma di
rafforzamento della società di Jo-
landa di Savoia (Ferrara) messo a
punto dall'amministratore dele-
gato Federico Vecchioni. In tem-
pi ravvicinati i mille ettari di Sbs
torneranno così in produzione:
l'indirizzo colturale sarà quello
orticolo, delle piante aromatiche
e delle piante officinali. Con una
particolarità: Sbs diventerà la più
estesa azienda a produzione bio-
logia a corpo unico in Europa.

«Il nostro progetto culturale e
industriale sta proseguendo -
spiega V ecchioni - con l'obiettivo
di essere presenti sul territorio
nazionale con unità produttive di
grande importanza e con esten-
sioni tali da poter essere sempre
più fornitori competitivi della
grande distribuzione, per dare ai

consumatori italiani produzioni
agricole di alta qualità e per creare
un modello di agricoltura avanza-
ta, che sia datraino e supporto an-
che alle tante piccole e medie
aziende agricole con cui ci rap-
portiamo».

Con l'apporto dei terreni di Sbs
la società guidata da Vecchioni

la posti stalla. Un polo dell'alleva-
mento completamente autono-
mo, conmangini e foraggiprodot-
ti in azienda su 1.5oo ettari. Sem-
pre nei giorni scorsi Vecchioni ha
firmato i contratti difornituraper
ortaggi freschi e riso con le catene
distributive Bennet e Conad.

Il piano colturale di Bonifiche
Ferraresi prevede cereali (riso,
grano duro e tenero, mais e orzo),
oleaginose (soia e girasole), frut-
ta, orticole, legumi, pomodoro da
industria, patate fagiolini, piante
officinali (finocchio, passiflora,
melissa, valeriana), barbabietole
da zucchero ed erba medica. Nel-
l'azienda di Cortona si coltiva an-
che l'ulivo. A settembre 2016 ilva-
lore della produzione era di 13,4
milioni (+2o,8°Á sal 2015).

L'operazione in Sardegna si ar-
ticola in due parti: l'acquisito del
complesso aziendale di proprietà
di Bonifiche Sarde spa in liquida-
zione sito nei Comuni diArborea,
Marrubiu e Terralba (Oristano).
Il complesso aziendale è costitui-
to da 173 ettari di terreni, un centro
aziendale (inclusivo di stalle at-
tualmente vuote, magazzini, im-

pianti e uffici). Contestualmente
sono stati presi in concessione
dall'agenzia regionale Laore Sar-
degna ulteriori 429 ettari di terre-
ni siti nel Comune diArborea, per
un periodo di 15 anni. È stato inol-
tre assicurato il reinserimento dei
26 lavoratoriprimaincarico aSbs.
«L'acquisto nell'ambito del com-
pendio aziendale di una quota e
degli strumenti finanziari della
società Cooperativa Assegnatari
Associati Arborea - spiega una
nota di Bf - è sospensivamente su-
bordinato al verificarsi della con-
dizione che, entro e non oltre i129

aprile 2017, il consiglio d'ammini-
strazione della predetta società
cooperativa abbia autorizzato, ai
sensi dell'art. 24 dello statuto so-
ciale della stessa, Il trasferimento.
In mancanza di detta autorizza-
zione, il prezzo sarà ridotto di un
importo pari a 371-348,6o euro».

La Società Bonifiche Sarde na-
sce nel 1918 con l'obiettivo di met-
tere in produzione un'area palu-
dosa di oltre 2omila ettari. A tale
scopo nel dicembre del'18laBan-
ca commerciale italiana «davavi-
taallaSocietàBonifiche Sarde.Al-
le 85omilalireversate dallaComit
si aggiungevano - spiega il com-
pany profile di Sbs - le quote di al-
tri tre soci, Fernando Adamoli,
Giuseppe Menada e Giulio Dol-
cetta, ciascuna pari a cinquanta-
mila lire.

I129 ottobre 1928 veniva inau-
gurato il Villaggio Mussolini, as-
surto a Comune autonomo due
anni dopo con il nome di Musso-
lina di Sardegna. Questa fu la
prima città di fondazione creata
dal fascismo, dotata di tutte le
principali strutture amministra-
tive e politiche ed abitata da un
numero crescente di residenti:
oltre tremila, ad appena sei anni
dalla fondazione. Il nome della
città muterà per decreto il 17 feb-
braio 1944 in Arborea.

Bonifiche Ferraresi è una so-
cietà quotata nel cui capitale figu-
rano anche investitoti istituzio-
nali e privati come Cariplo, Sergio
Dompè, i Consorzi agrari, il grup-
po Farchioni, il gruppo Ocrim,
Bios Line Holding, Inalca (Cre-
monini), Per (Carlo De Benedet-
ti) e Il gruppo Gavio.
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L'operazione Sbs vale
una decina di milioni
Vecchioni: sviluppiamo
un modello avanzato,
traino per tante Pmi

rafforza anche il primato di più
grande azienda agricola in Italia,
con 6.500 ettari suddivisi tra Jo-
landa di Savoia, Cortona (in To-
scana) e Sardegna. Nel Ferrarese
è ormai ultimato il campus di ri-
cerca e sperimentazione, mentre
è alle battute finali anche la co-
struzione del complesso zootec-
nico che ospiterà ottomila capi
l'anno in rotazione nei cinquemi-
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